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Un’app per difendere le donne creata dagli studenti novaresi 

Il progetto anti-violenza è stato presentato al ministro Boschi 

Il mondo della scuola novarese ha presentato a Montecitorio i suoi lavori contro la violenza 
femminile. Una delegazione dell’istituto comprensivo Bellini ha raccontato come è nata 
l’applicazione «Noi e le donne», un progetto coordinato dalla professoressa Gabriella Colla 
dell’Ufficio scolastico e già discusso al Salone del libro di Torino.   

Il software, pensato per i dispositivi mobili, comprende una serie di funzioni: si può memorizzare 
qualche numero di soccorso da contattare in caso di emergenza, consultare comunicazioni e norme, 
aggiornare il diario digitale e scoprire dove si trova il centro anti violenza più vicino. «L’app - ha 
spiegato Colla - è stata creata con il desiderio di far riflettere sul modo in cui ci poniamo di fronte 
alle donne tramite uno strumento vicino alle nuove generazioni». L’iniziativa è stata finanziata da 
un bando promosso dal ministero delle Pari opportunità, che ha selezionato 90 candidature sulle 500 
arrivate a Roma.   

«Il contrasto alla violenza parte dalla formazione - ha ricordato Maria Elena Boschi, sottosegretaria 
al dipartimento delle Pari opportunità -. Non possiamo limitarci al prezioso intervento delle forze 
dell’ordine e della magistratura. Serve prevenzione».   

Boschi è intervenuta all’incontro nella sala della Lupa, dove hanno preso la parola anche la 
campionessa di scherma Valentina Vezzali e la senatrice oleggese Elena Ferrara (Pd). La dirigente 
scolastica Clara Cregno e la referente alle pari opportunità Clara Pasta hanno rappresentato il 
Bellini con Colla e Andrea Crema, ex alunno dell’istituto d’istruzione superiore Fermi di Arona già 
membro della consulta provinciale degli studenti. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

filippo massara 


